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Reggio C. 
Il vescovo: 
«Fate liste 
di onesti» 

ALDO V A R A N O 

• r i REGGIO CALABRIA. Niente 
disimpegno o fatalismo «quasi 
che tulio a Reggio sia perdu
to. o che sia -tutto marcio ed 
Irrecuperabile Per la Chiesa 
reggina «occorre sradicare 
man che si chiamano assen
teismo, immoralità pubblica e 
privata, clientelismo, disunio
ne, favoreggiamenti occulti e 
collusioni con persone e forze 
non ceno affidabili., È con 

2uesto serio appello che la 
hlesa è scesa in campo per 

le elezioni comunali che si 
svolgeranno fra (re mesi. «Oc
corrono persone che abbiano 
veramente a cuore il bene 
della città, che siano onesle e 
trasparenti, professionalmente 
competenti, aperte al dialogo 
ed alla collaborazione., pro
segue il documento firmato 
dall'arcivescovo Aurelio Sor
rentino, in cui peraltro manca, 
a differenza del passato, qual
siasi riferimento all'unità poli
tica dei cattolici. Anzi viene 
precisato che la Chiesa lavora 
«ponendosi al di sopra di inte
ressi partitici.. E per scrupolo 
di chiarezza, l'arcivescovo si 
rivolge a lutti: «Nella formazio
ne dèlie liste dei candidati, da 
sottoporre al giudizio degli 
elettori - scrive monsignor 
Sorrentino - si scelgano per
sone di indiscussa moralità e 
competenza, che siano atten
te, più che a raccattare voti, a 
servire la comunità.. 

Intanto, la polemica sulla 
politica regionale 6 diventata 
rovente dopo che la De ha vi
sto cadere nei vuoto tutte le 
sue quasi quotidiane richieste 
di un allargamento della mag
gioranza di sinistra allo scudo-
crociato. Nell'attacco è stato 
mandato avanti l'on. Agazlo 
Ijoiero, astro nascente della 
De In Calabria, che ha propo-
slo una gluma composta da 
De, Msl, Dp e indipendenti. 
Ma poiché nessuno I ha preso 
In considerazione è sceso di
rettamente In campo l'on, Ma
rio Tastone, segretario della 
De calabrese per conto del-
l'on, Riccardo Misasl, per insi
nuare nientemeno che la ma
fia trovi alimento e forzi nella 
gluma regionale. Nella stessa 
occasione Tastone ha lancia
to un pesante avvertimento 
contro Emanuele De France
sco, commissario governativo 
presso la regione e già succes
sore del generale Dalla Chiesa 
nella lotta contro la mafia, «e--
cusattdolo di fornire «copertu
ra p e r r e Illegittimità, delta 
giunta, v, 

•Le dichiarazioni di Tasto
ne - per il comunista Franco 
Fontano, vicepresidente della 
giunta - sono delirami, Edlflt-
elle confrontarsi con le provo
cazioni*. E Bruno Poniinijan-
nl, segretario e capogruppo 
regionale Fsl, rileva: «Forse la 

'De si prepara ad abbandona
re ancora l'aula consiliare al 
momento della discussione 
sulla verificai, 

Polltano ricorda che la De 
boicotto ogni «atto di rinnova
mento della giunta-, ogni sfor
zo leso a «recidere i fili che in 
Calabria collegano politica ai-
lari e malia», Non a caso, ar
gomenta. «si blocca l'approva
zione delle leggi per la traspa
re™» sugli appalti e sul riordi
no della forestazione», E non 
a caso la poicmicd è esplosa 
dopo che «abbiamo cònse-
guato al commissario Sica, al
la magistratura ed alla com
missione parlamentare anti
mafia, i dossier sulla foresta
zione e sulla gestione del terri
torio.. E l'esponente comuni
sta chiede: «DI che ha paura 
la De?.. 

Una discussione «aperta, franca, 
oltre le formule rituali, 
sulla ricerca di una nuova unità 
delle forze di progresso» 

Il segretario del Pei ha apprezzato 
le esperienze di pluripartitismo 
e ha criticato i ritardi 
in Cecoslovacchia e in Romania 

&nrty-Occhetto, 5 ore e mezzo 
Cinque ore e un quarto di discussione «aperta», tra 
Achille Occhetlo e Mikhail Gorbaciov. Due «pere-
stroike» a confronto: quella del Pcus e il «nuovo cor
so» con cui i comunisti italiani vanno al loro XVIII 
Congresso. Diversi i problemi concreti, diversi i 
contesti. Ma • ecco una prima, grande novità • la 
possibilità di un terreno comune di discussione fi
no a cinque anni fa impensabile. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

a i U L K T T O C H l U A 

« • MOSCA Occhetlo ha illu
strato a Gorbaciov i cardini 
del «riformismo lotte- che so
no alla base del documento 
congressuale e la prospettivi 
di «democratizzazione integra
lo, la «necessità, a Ovest, di 
introdurre regole nel mercato 
e, a Est, di introdurre più ele
menti di mercato insieme alla 
democratizzazione del siste
ma politico*. Ha detto a Gor
baciov che il Pei «apprezza le 
esperienze di pluripartitismo 
che si stanno tentando, da 
qualche parte, a Est. Ad esem
pio in Ungheria-, insieme ad 
un franco giudizio negativo 
sui «ritardi che si registrano in 
altre situazioni! Cecoslovac
chia e, soprattutto, Romania-. 
Gli ha parlato del suoi collo
qui con Aleksandr Dubcek e 
della necessità di «ridare il po
sto che gli spetta alla primave
ra di Praga-. 

Come ha.risposto il leader 
sovietico? La pereslroika è 
una riforma. Delle riforme non 
bisogna aver paura, anche se 
ci sono le vestali della tradi
zione che restano abbarbicate 
al miti del passalo. La demo
crazia non e solo uno stru
mento, ma un «valore» indis
solubile dalla riforma. Non 
stupisce dunque - come ha ri

levato il segretario generale 
del Pei - che «te idee-forza da 
noi espresse abbiano attirato 
l'attenzione e l'interesse, oltre 
che la simpatia- del leader so
vietico. 

Vale anche il viceversa. Ri
spondendo alla domanda ma
liziosa di un collega sull'-entu-
siasmo- del Pei verso la pcre-
stroika di Gorbaciov, già ma
nifestato del resto da Natta nel 
marzo scorso, Cicchetto ha 
confermato il «grande Interes
se dei comunisti italiani-. «So
no contento - ha aggiunto -
che si possa convergere, al
meno su questo punto,' con 
l'onorevole De Mita. Per quan
to ci riguarda noi seguiamo 
con trepidazione quello che 
accade a Mosca. E pensiamo 
che sia interesse di tutte le for
ze democratiche e socialiste 
che questo processo non tomi 
indietro-, Come ha reagito 
Gorbaciov al riferimento a 
Dubcek? Occhelto non si è 
sbilanciato nel riferire questa 
parte del colloquio: «Penso 
che' Gorbaciov abbia ben 
compreso e che si muoverà in 
base al principio dell'autono
mia di ogni partito. Ma ciò 
che si è detto nel colloquio mi 
fa pensare che egli auspichi la 
democratizzazione non solo 

in Unione Sovietica-. 
Ma dove più «si è notato II 

clima nuovo- è nell'esame dei 
rapporti tra le diverse compo
nenti del movimento operaio 
e, più ih generale, tra comuni
sti, socialisti e forze progressi
ste di vario orientamento. Gor
baciov e Occhetto si sono tro
vati d'accordo, In pieno, sulla 
necessità di «andare oltre i 
vecchi schemi e forme orga
nizzative». Mosca, non meno 
del Pei, appare orientata a 
una «dinamizzazione a tutto 
campo* e a rapporti con tutti 
coloro che sono Interessati al 
confronto delle idee. Per il Pei, 
ad esempio - ha continuato 
Occhetto riferendosi alla que
stione europea - «il discrimine 
fondamentale è l'adesione al 
processo di integrazione del
l'Europa. Siamo dunque d'ac
cordo con quei partiti sociali
sti e comunisti che lo appog
giano-. 

E verso l'Unione Sovietica? 
Occhetlo ha ricordalo a Gor
baciov la frase, ancor valida, 
di Berlinguer: slamo per una 
Europa ne antlsovielica né an
tiamericana. Anzi, per una Eu
ropa parte attiva del processo 
distensivo In tutte le direzioni, 
E Gorbaciov ha replicato in 
sintonia, aggiungendo una 
precisazione essenziale: che 
Mosca tiene come punto di 

fiartenza l'idea che l'Europa e 
ndlssolubile dagli Stali Uniti e 

che «non vi è a Mosca nessu
na ipotesi di suscitare divisio
ni, di sumotare disintegrazio
ni». Al contrario si auspica 
una Europa •influente» con 
cui cooperare, collaborare in 
campo economico e per favo
rire la distensione e il disar
mo. 

Insomma si è discusso della 
«ricerca di una nuova unità 
delle forze di progresso sui te
mi dell'anno Duemila e non 
su quelli del passato-. Penso -
ha concluso Occhetto su que
sto punto - che «dopo questo 
Incontro e dopo quello da me 
avuto con I dirigenti della Spd, 
sia chiaro che tutto il campo 
della sinistra e in movimento. 
Ormai si va ad una discussio
ne ravvicinata sui programmi 
e non più in base alle sigle». 
In quésto senso il Pei guarda 
con favore alle proposte di 
Gorbaciov di un forum dei 
partiti democratici europei e 
di una conferenza per la sicu
rezza nel Mediterraneo. E Gor
baciov ha accolto con vivo in
teresse la proposta di Villy 
Brandt, latta propria da Oc
chetto, «per una "Cancun nu
mero due"», che permetta di 
affrontare in termini aggiornati 
I problemi del rapporto Nord-
Sud e quelli ecologici del pia
neta. Ma questa volta con la 
partecipazione sovietica. 

Sulle «grandi questioni» del 
mondo contemporaneo, af
frontate dal leader sovietico 

nel discorso all'Orni, si sono 
dunque registrate le conver
genze «filosofiche e politiche» 
più interessanti. Si è parlato 
del progetto Brutland (la pre
mier norvegese) per uno «svi
luppo sostenibile», di una so
luzione globale del pazzesco 
debito del Terzo mondo. An
che qui è chiaro - e su questo 
si è registrato un altro accordo 
- che il vertice dei sette paesi 
Industrializzali non è in grado 
di risolvere da solo questo 
problema. Uno del tanti 
esempi in cui - ha detto Oc
chetto - l'interdipendenza 
mondiate e una constatazione 
ineliminabile. 

E l'Italia? Gorbaciov non ha 
lesinato apprezzamenti positi
vi. I rapporti tra i due paesi so
no «c'unii». Il prossimo viaggio 
A Roma sarà occasione per in
contri proficui con le forze po
litiche e gli ambienti economi
ci. Occhetto gli ha confermato 
che «l'Interesse va molto al di 
là del nostro partito». Lo slan
cio di solidarietà dopo il terre
moto in Armenia, «impensabi
le in altri momenti*, ne è la 

prova. Gorbaciov ha pregato il 
leader del Pei di rivolgere a 
tutto il popolo italiano il pro
prio ringraziamento Ma ha 
espresso anche ai comunisti 
italiani la convinzione che la 
Iona e il peso del Pel ha svol
to un ruolo importante nella 
comprensione tra i due popo
li. Gorbaciov vedrebbe il Pa
pa, durante il suo viaggio in 
Italia? «Se ne e parlato - ha ri
sposto Occhetto - e gii ho 
detto che sarebbe un fatto Im
portante. Certo, per questo, 
non c'è bisogno della mia me
diazione. Ma ritengo probabi
le che un tale incontro possa 
verificarsi». 

Infine sull'Afghanistan. «Ho 
espresso a Gorbaciov la no
stra soddisfazione per il ritiro 
delle truppe sovietiche. Un'al
tra prova che gli impegni che 
Gorbaciov assume vengono 
adempiuti Ma ora noi vedia
mo, purtroppo, che il ritiro so
vietico non e sufficiente per la 
pace. SI tratta di vedere ora 
come e se la comunità inter
nazionale sarà capace di agi
re per fermare lo spargimento 
di sangue». 

«Io amo l'Italia 
me k riandò 
Occhetto: «Ti vedo bene, ringiovanito; Le fatiche e 
i successi-ti fanno bene». Gorbaciov: «Amo l'Italia, 
ci sono stato, me la ricordo bene». Lo scambio di 
battute prima dell'Incontro. Il segretario del Pcus: 
«Se il mondo cambia, anche I movimenti dei lavo
ratori devono farlo Le elezioni in Urss, il caso 
Sakharov. La risposta ad una lettera di Alessandro 
Natta («un vecchio amico»). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L'incontra a Mont in i MfctólSorftów e A i ^ b c è i t i o 

• I MOSCA. «Sono proprio 
contento di rivederti...-. Achil
le Occhetlo alle 11 in punto 
entra nella sala delle riunioni 
del segretario del Pcus, ac
compagnato da Antonio Rab
bi e Giuseppe Boffa. Gorba
ciov, che e già II ad attenderlo 
dopo aver scambiato alcune 
battute con i giornalisti 
(«quanti itdiani ci sono!-), gli 
va incontro e lo abbraccia, un 
po' commosso. Occhetto pro
segue: «Sono davvero conten
to, e li vedo anche ringiovani
to dopo le fatiche e i successi. 

SI vede che II fanno proprio 
bene-. Gorbaciov ride di gu
sto, saluta e abbraccia Rubbi, 
responsabile dei rapporti in
temazionali del Pei, vecchia 
conoscenza, stringe la mano 
calorosamente a Boffa, presi
dente del Cespi, e gli dice: 
«Ho letta a d che scrivi». 

Sarebbe l'ora dell'Inizio del 
colloqui tra le due delegazio
ni. Ma 11 segretario del Pcus 
non vuole deludere i cronisti 
e, guardando Occhetto, dice: 
«Il fatto che ci siano tanti gior
nalisti è un'occasione da non 

i sfuggire per rivolgere 
cordiali parole agli Italiani-. Fa 
una pausa e poi aggiunge: «lo 
amo l'Italia, elisone Malo e 
me la ricordo bene. £ un latto 
positivo chtr lh questo mo
mento i rapporti tra i nostri 
due popoli siano diventati 
molto buoni». Signor Gorba
ciov, cosa ne t della confe
renza dei partiti comunisti? 
Gorbaciov sembra, a prima vi
sta, sorpreso da una tale do
manda. Sorride, allarga le 
braccia: «Adesso parleremo, 
poi vi racconterà tutto il com
pagno Occhetlo». Ma subito 
dopo dichiara, significativa
mente: «Credo che i partiti co
munisti siano I rappresentanti 
degli interessi dei lavoratori 
ma il movimento operalo 
mondiale ha jijsogno di rinno
varsi. Tutto cambia nel mon
do e, di conseguenza, anche 
le espressioni politiche del 
movimento del lavoratori de
vono avere un volto corri-
sconciente a questi cambia
menti». Gorbaciov ha aggiunto 

che «nella costruzione del 
nuovo mondo c'è bisogno del 
pensiero socialista». Ha ripetu
to due volte: «lo ci credo»: Ri
cordando: anche che «la no
stra azione dipenderà dalle 
torme politiche con cui i lavo
ratori faranno la storia». 

Segretario Gorbaciov, quale 
giudizio dà sulla campagna 
elettorale In Urss? «Molto inte
ressante, anche se è ancora 
prematuro tirare le somme. 
Ma sin d'ora si può dire che il 
paese è cambiato profonda
mente. Queste sono proprio 
elezioni di altro tipo. E vero, 
c'è stata un po' di confusione 
ma quello che importa e che 
la gente si sia mobilitala». Che 
ne pensa il segretario genera
le dell'accademico Sakharov? 
(I l premio Nobel ha rinuncia
to, polemicamente, alla can
didatura. ndr). «L'accademico 
Sakharov ha ora tutte le possi
bilità di partecipare alla vita 
sociale, di scrivere, di espri
mere le sue opinioni, di viag
giare all'estero e di avere con-
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latti con chiunque ritenga op
portuno. Questo è un periodo 
che richiede a-ciascuno una 
maggiore responsabilità.. Il 
botta e risposta si chiude cosi. 
Gorbaciov Invila al tavolo gli 
ospiti, e i suoi collaboratori. I 
segretari prendono posto l'u
no di fronte all'altro. Gorba
ciov ha alla sua sinistra «l'aiu
tante personale* Anatoli Cer-
naiev, alla destra Alexandr Ja-
kovlev. membro del Politburo 
e responsabile della commis
sione Esteri del t e , e Valentin 
Falin, capo dei dipartimento 
intemazionale. Dall'altro lato 
con Occhelto siedono Rubbi, 
Boffa e Massimo De Angeli!. 

Prima dell'inizio dei collo
qui Gorbaciov apre la sua car
tella e rivolto al segretario del 
Pei dice: «Ho ricevuto una let
tera del compagno Natta, 
molto cordiale, t un vecchio 
amico. Vi prego di trasmetter
gli i miei saluti. In verità mi 
chiedevo come nspondergli, 
ecco... Ho qui una copia in 

francese del mio discorso alle 
Nazioni unite». Il libretto passa 
nelle mani di Occhetlo e si ve
de che nel frontespizio c'è 
una dedica con filma autogra
ia. Una copia ricordo, dice 
Gorbaciov, «anche a voi, com
pagno Occhetto». Il segretario 
del Pei ha replicato: «Ringra
zio anche a nome di Natta. 
Lui ritiene che II nostro incon
tro sia un fatto molto positivo, 
un nuovo passo In avanti nel
la reciproca comprensione. 
Prima di partire per Mosca, il 
compagno Natta mi ha detto 
di augurarsi di poter continua
re il dialogo già iniziato frut
tuosamente nei vostri prece
denti incontri». E Gorbaciov, 
annuendo: «Penso che si pos
sa condividere l'auspicio di 
Natta». Adesso i giornalisti 
verigono.pregaU di uscire, E si 
ha il tempo di cogliere al volo 
l'esòrdio di Gorbaciov: -Allo
ra, non ci resta che comincia
re: a che punto siamo?». Si co
minciava dalle questioni inter
nazionali. 

Congresso Pei di Bologna 

«Quei tre giudici non sono 
delegati, ma invitati» 
Però la polemica continua 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I O V A N N I ROSSI 

•SBOLOGNA Da giovedì a 
domenica si svolge il congres
so della Federazione comuni
sta di Bologna, con la parteci
pazione di Alessandro Natta. 
Alla tradizionale attenzione 
del mondo politico bolognese 
si aggiunge quella suscitata 
dal fallo che tra gli invitati al
l'assise figurano tre noti magi
strati- due sostituti procuratori, 
Claudio Nunziata e Uhao 
Mancuso, e un giudice istrut
tore, Adriana Scaramozzino. 
Lo «scandalo» è nato da un er
rore contenuto in un comuni
cato stampa del Pei: I tre era
no infatti indicati come «dele
gati indipendenti». Chiarito 
che si tratta di «Invitati», come 
hanno fatto il Pei con un do
cumento ufficiale e i tre magi-
strau con una lettera ai gior
nali, il «caso» poteva conside
rarsi chiuso. Ieri, tuttavia, alcu
ni giornali sono tornati sull'ar
gomento, riprendendo una di
chiarazione di Antonio 
Patuelli (Pli) con la quale si 
adombra il sospetto d'tnlìuen-
ze politiche sull'operato della 
magistratura e s'invoca la 
proibizione «per legge, dell'i
scrizione dei magistrati ai par
titi-. 

In particolare, «il Giornale» 
di Montanelli scrive che si trat
ta di una «sconfitta per la giu
stizia», aggiungendo, che «tre 
magistrati gettano la masche
ra e partecipano come "dele
gati esterni al congresso co
munista». Mancuso e Nunziata 
hanno deciso di querelare il 
quotidiano. «S'è inventata una 
notizia, trullo di un errore del 
Pei - dice Mancino - e che si 
sarebbe potuta controllile 
consultando gl'interessati. 
Adesso quella falsa notizia 
viene usata strumentalmente. 
Slamo stali Iscritti "d'ufficio" 
nell'elenco di un partito, sen
za nostra responsabilità, e d o 
è servito per polemiche prive 
di contenuto». Il segretario 
della federazione del Pei, 
Mauro Zani, conferma, che il 
CI ha approvato due elenchi: 
invitati e delegati esterni. «Am

bedue possono, se vogliono, 
parlare al congresso, m i non 
votare-, Zani contenne che 
solo casualmente I nomi dei 
magistrali sono nsultati Inseriti 
tra i delegati estemi, anziché 
tra gli invitali, e sollecita a 
porre termine «a un'agitazione 
che non ha alcuna ragion 
d'essere*. 

Sulla vicenda é intervenuto 
anche il segretario regionale 
del Pei, Davide Visani. Vini l i 
ricorda che sui temi della dro
ga la segreteria regionale ha 
avuto inconln con I magistrali 
e che il Pei vuol mantenere 
aperti i canali di dialogo e di 
dibattito con la magistratura. 
Per Piero Fassino, della segre
teria nazionale del Pei, i tre 
magistrati «hanno semplice
mente risposto positivamente 
al nostro invito di partecipare, 
come cittadini, al nostro con
gresso. Non credo li si possa 
privare di questo elementare 
diritto». 

«È un libero esercizio di atti
vità politica che finora non e 
precluso al magistrati - ha di
chiarato il ministro di Grazia e 
giustizia, Giuliano Vessali 
(Psi) - . Ci possono essere, 
pero, dei problemi d'opportu
nità. lo non so - ha aggiunto il 
ministro - se le valutazioni 
d'opportunità ci siano state o 
meno, in questo casa Le esa
minerò come un cittadino 
qualunque, non come mini
stro, perché non credo ci sia 
materia d'Iniziative ministeria
li». 

Diversa l'opinione del presi
dente dell'Associazione na
zionale magistrali, Raffaele 
Bertoni, che, in una nota, ri
lancia la proposta di vietare 
l'Iscrizione dei magistrati ai 
partiti. Posizione immediata
mente ripresa dalla «Voce re
pubblicana», che, pur pren
dendo atto della buona fede 
dei magistrati bolognesi, scri
ve che «episodi di questo ge
nere non possono che nuoce
re alla credibiliti e al presti
gio» della magistratura. 

Tornata di congressi Pei 
Ampia adesione «al documento 
del Comitato centrale 
AIMeste 21% a Cossutta ' -

. • S ROMA Si é conclusa do
menica scorsa la terza tornata 
di congressi provinciali del 
Pei, In preparazione del XVIII 
congresso che si aprirà a Ro
ma 1118 marzo. Tra venerdì 24 
e domenica 26 febbraio si so
no tenuti 32 congressi In Italia 
e A all'estero (Basilea, Bruxel
les, Lussemburgo e Olanda). 
In tutto, i congressi fino» svol
ti sono 86. 

Dai dati finora raccolti, l'a
desione al documento con
gressuale risulta molto ampia, 
e In alcuni casi raggiunge l'u
nanimità. La maggior pane 
dei congressi ha discusso 
emendamenti, mozioni e ordi
ni del giorno sia di carattere 
locale che nazionale. Molte 
federazioni hanno approvato i 
testi proposti dalla Fgci (sul 
dimezzamento del servizio di 
leva, sul salario minimo ga
rantito, sulla questione giova
nile). Alcune (tra cui Viterbo 
e Firenze) si sono espresse 
per II superamento dei Con
cordato. Quasi tutti i congressi 
hanno rispettato la norma del 
regolamento congressuale 

sulla rappresentanza femmini
le. eleggendo, Ira I delegati al 
congresso nazionale, un tento 
di donne. La stessa nonna è 
stata tendenzialmente rispet
tala anche nell'elezione dei 
Comitati federali. Il documen
to presentalo da Aimando 
Cossutta ha raccolto in media 
una percentuale di consensi 
oscillante fra il 2 e il 3 * . Fan
no eccezione alcuni congressi 

a. Imola e (tra cui Pjacenza, 
Agrigento) in cui il documen
to Cossutta non è etato pre
sentato. 3 fa eccezione Trie
ste, .dove il testo di Cossutta 
ha raccolto il 2 1 * di consensi 
(tre anni la l'emendamento 
Cossutta più votato raccolse il 
3756). 

A Firenze, dopo la conclu
sione del congresso provincia
le (che ha visto un'animata 
discussione sul plano regola
tore e sulla variante Fiat e 
Fondiaria), Paolo Cantelli é 
stato rieletto segretario dal Co
mitato federale. Dei 144 mem
bri del CI, 26 (Il 18%) si « 
astenuto o ha espresso altre 
preferenze. 

La Rai toma nella bufera 

«Sei in libertà vigilata» 
Mezza De contro Agnes 
M ROMA. C e Una parte del
la De uscita vittoriosa ddl con
gresso che ritiene ormai a ter-
mine il mandato del direttore 
generale della Rai, Agnes, e 
che intende - di qui alla sua 
sostituzione - condizionarne 
te scelte, soprattutto te nuove 
nomine. Contro questa logica 
da catciomcrcato si è schierato 
ti sindacato dei giornalisti Rai; 
Il fri ammonisce la De a non 
comportarsi con logiche prò* 
prielane: il comitato di reda
zione denuncia un clima di 
linciaggio contro il Tgl, il cui 
direttore, Nuccio Fava, è ber
saglio preferito della nuova 
maggioranza de. Andiamo 
con ordine. 

Sul giornale Ore 12 compa
re oggi un lungo articolo del 
consigliere d'amministrazione 
Sergio Dindi, legato a Flaminio 
Piccoli. l o scritto di B I I H F 
presenta con 1 connotali dai 
più immacolato candore. M r 
la sostanza è chiara, esplicita, 
Il congresso non c'entra, dice 
Bindi, contano le scadenze 
naturali e II fatto che la Rai do

vrà scegliere -tra la mediocrità 
di una lenta, ma inevitabile 
decadenza e lo slancio di una 
nuova impresa che comporta, 
certo, rischi, ma sulla quale si 
giuoca II futuro non solo della 
Rai, ma anche dell'autonomia 
culturale e, in definitiva, della 
vera indipendenza del nostro 
paese». 

Senùnché, Bindi ascrive 
esplicitamente alla mediocre 
decadenza il festival di Sanre
mo, chiedendo, di fatto, che 
questo sia il primo e ulumo fe
stival affidato ad Adriano Ara» 
gozzini, l'uomo scelto da 
Agnes, Al quale Bindi ncono» 
sce l'apporto prezioso dato in 
questa fase, quando la Rai do
veva difendersi da una dura 
offensiva del gruppo Berlusco
ni; ma del quale egli non fa 
cenno quando illustra che co* 

. sa la Rai dovrebbe fare a parti
re da oggi: misurarsi con le sfi
de intemazionali, nella cui ot
tica vanno viste (aggiunge 
Bindi) e la ristrutturazione 
aziendale (con gli avvicenda
menti e le nuove nomine che 
essa comporta) e la più gene

rale revisione del gruppo di 
comando che l'azienda deve 
darsi: Il messaggio sembra 
chiaro: Agnes ha fatto bene la 
sua parte (Sanremo escluso) 
ma adesso c'è bisogno di altro 
e di altri; in attesa che, a fine 
anno, scadano i mandati del 
consiglio e di Agnes, questi 
provveda alle nuove nomine 
tenendo conto delle mutate 
esigenze e della nuova mag
gioranza de. 

Il sindacato dei giornalisti 
Rai - preoccupato per là furi
bonda polemica sugli organi
grammi Rai già in corao, di 
fronte ai clima di tensione che 
si sta creando in molte reda
zioni - ha chiesto un incontro 
atl'on. Borri, presidente della 
commissione di vigilamza, per 
discutere delle forme di salva-
guardia dell'autonomia della 
tv pubblica dai pattiti. Esem
plare è il caso del Tgl, il cui 
comitato di redazione si chie
de come «si possano collega-
re, quasi fosse un'equazione, 
gli esiti congressuali di un par
tito alla posizione professiona
le di singoli giornalisti Rai-. 

. Il Pei protesta con De Mita sulla posizione assunta dal ministro in sede Cee 
sulla pubblicità nei programmi tv che coincide con gli interessi di Berlusconi 

Quel penoso «spot» del governo in Europa 
Il Pel ha chiesto conto a De Mita della penosa e 
grave posizione assunta a Bruxelles dal ministro 
La Pergola sugli spot nei programmi tv. Il ministro 
ha sostenuto, tesi coincidenti con gli interessi di 
Berlusconi, provocando l'isolamento dell'Italia nel 
consiglio Cee. Risultato: è stato ritardato il cammi
no della direttiva Cee sulla tv, è stata rinviata una 
analoga decisione del Consiglio d'Europa. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA- A nome di chi e dt 
che cosa il ministro La Pergo
la ha assunto a Bruxelles una 
posizione che ha esposto l'Ita
lia al ridicolo e l'ha -settata da 
tutti gli altri paesi della Comu
nità europea? É la domanda 
che Renato Zangheri, presi
dente dei deputati comunisti, 
e Walter Veltroni, responsabi
le Pei per la propaganda e 
l'informazione, hanno rivolto 
ieri al presidènte del Consi
glio. La posizione sulla quale 
si è attestato ValtK) ieri il mini
stro La Pergola, al di là dei pe
santi giudizi; espressi dai pari-
ners europei, ha provocato se

rie conseguenze; La costruzio
ne di condizioni legislative, in
dustriali e produttive in grado 
di consentire all'Europa di 
competere con Usa e Giappo
ne, giganti del settore, è già 
lenta e faticpsaiora -come ri
leva in unai dichiarazione l'eu
rodeputato comunista Barzan-
ti - si perderà altro tempo pre
zioso. Difall., fi consiglio Cee, 
benché possa decidere a 
maggioranza, ha rinviato la 
decisione sulla cosiddetta te 
senza frontiere a\ 13 marzo; e, 
di frónte allo stallo dei-12 del
la Cee, al Consigliò d'Europa 
(vi aderiscono 21 paesi) riuni
to ieri a Stasburgo per adotta

re una sua convenzione sulla 
tv senza frontiere non è rima
sto che rinviare .a sua volta 
ognidecisionq-al-15 marzo. 

A differenza "della Cee, le 
cui direttive hanno valore più 
cogente per gli Stati membri, 
la convenzione del Consiglio 
d'Europa non ha forza vinco
lante per i paesi membri, le 
medesime procedure per la 
firma della convenzione pre
vedono sino a 5 anni per sot
toscriverla ed adeguarvisi. Tut
tavia. è evidente l'influenza 
che le decisioni che sì assu
mono nelle due diverse sedi 
hanno l'una sull'altra; comun
que, da entrambe le istituzioni 
si attendono risposte destinate 
ad Influire sugli assetti indu
striali e produttivi dell'Europa, 
sul diritto degli autori all'inte
grità dell'opera e sui diritti dei 
teleutenti II rinvio di ieri - la 
nunlone si svolgeva a livello di 
ambasciatori - è stato chiesto 
dalla Spagna, benché ci fosse 
già una intesa sul progetto di 
convenzione: affollamento 
pubblicitario giornaliero del 
15%; punta massima oraria del 

20%; una sola interruzione nei 
programmi di autore se dura
no più di 45 minuu, due se du
rano più 1110 minuti; generica 
esortazione affinché quanto 
prima la quota maggiore dei 
programmi sia costituita da 
prodotti europei. 

A Strasburgo è venuto fuori 
che sia il ministro La Pergola 
l'altro ieri, sia il ministro Mam-
mi in una riunione preparato
ria della convenzione del Con
siglio d'Europa, avevano so
stenuto addirittura la proposta 
dì interruzioni pubblicitarie 
ogni 20 minuti. Ha scritto ieri il 
giornale della Confindustria: 
la sortita del governo rischia di 
ritorcersi contro chi dovrebbe 
beneficiarne (Berlusconi) 
perché programmi interrotti 
ogni 20 minuti potrebbero cir
colare In Italia ma non nei 
paesi che rifiutassero (la Fran
cia, ad esempio) di adeguarsi 
a una decisione europea cosi 
assurda Ieri La Pergola ha dif
fuso una patetica smentita. 
per sostenere che a Bruxelles 
non s'è parlato di pubblicità: é 
come dire che ieri tutta la 

stampa italiana ha preso un 
clamoroso abbaglio. Il mini
stro, dopo la penosa esibizio
ne di Bruxelles (l'Italia avreb
be una posizione nel Consi
glio d'Europa, che non vale 
perù in sede Cee: dunque, a 
nome e per conto di chi egli 
parlava?) ha confermato che 
il Consiglio dei ministri ne di
scuterà prossimamente. 

«Le esprimiamo sorpresa e 
ferma protesta - hanno tele
grafato Zanghen e Veltroni a 
De Mita - per le posizioni as
sunte dai rappresentanti italia
ni... l'Italia si è opposta all'o
rientamento espresso da tutti 
gli altn paesi europei circa la 
necessità di impedire la sel
vaggia interruzione di film... Il 
governo sembra scegliere, in 
una materia tanto delicata, 
una posizione di isolamento 
rispetto alle indicazioni comu
nitarie... ciò non pud non de
terminare l'affermazione che 
l'atteggiamento dei ministri 
italiani sia stato mosso dall'o
biettivo, come ha scritto il 
giornale della Confindustria, 
di farsi "paladini dì interessi 

privati"... l'atteggiamento Iso
lazionista dell'Italia appare 
tanto più singolare perchè 
ignora la grande mobilitazio
ne della parte fondamentale 
della cultura, del cinema, del
lo spettacolo italiani... espres
sione dì un patrimonio profes
sionale e creativo erte costitui
sce uno dei principali titoli di 
prestìgio dell'Italia nel mon
do». I) telegramma sì conclude 
con la richiesta a De Mita di 
assumere le opportune inizia
tive, volte a garantire un diver
so contributo italiano nelle se
di europee. Una intenogatio-
ne è stata rivolta dai deputati 
Bassanini e Masina (Sinistra 
indipendente) ai ministri La 
Pergola e Mamml, sollecitati -
tra l'altro - a dar conto del lo
ro operato nelle competenti 
commissioni della Camera. 

A livello nazionale c'è da 
registrare l'annuncio dato dal 
relatore delta tegge, senatore 
Golfari, secondo il quale 18 
marzo il ministro Mamml pre
senterà le modifiche del go
verno al suo disegno di legge 
sul sistema radtotv. 
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